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:Non stamo d‘accardo con 1l Ber-'
Jovant —

saglmre — Repelit, fe

Lo_scioglimento pit, probabile

L — Ohéan imgiusto e m(lecamse.
et Umma ora. -

( T B.) — La politica ha atlchej:

essa i suoi intervalli come tutte le
altre co nmedie di questo . mondo.

A pprofittiamone per far quattw'
chmcchere in famlglia sulla que- f

stmne del giorno.

Il Bersagliere d ieri sera ‘dopo '

avere caldamente perorato pressn
gli: uomini piu eminenti, della. :5i-
nistra la. fusione, I'oblio dei perso-
nali. rancori, onde agevolare . I’ ac-
cordo, e rendere pGSSlblle la rico-
stltuzmne di un ministero omoge-
neo, che abbia per primo carattere
14 fiducia della maggioranza, e quel
13" della pubbllca opiniohe, si do-
manda’i e sé non fnsse p(}ssibllé
ottenere questa, quale altra 'solu-
zione ci potrebbe esSere della crisi

» attuale - Ecco le sue coneclusioni.

Una volta che la Sinistra, per.
@rrore.suo proprio, non mantiene

_per sé la base del patere, questa

soluzione deve cercarsiin una nuo-
va maggl joranza, formata dalle gravi '_

necesmt del’ momenta' e in que-

~ sgto caso, cui non’ vogliamo ancora’ |

credere, non si tratterebbe gia di

passaggio del potere dalla Sinistra"

alla Destra, ma della creazlone di
una maggioranza. nuova, cul 'sa-

rebbero lascrittl uomini dl tutte'le:

parti:idella Camera;! con ¥ intento.

precipuo, di dare al paese un .go-.

verno in grado di guidare . verso
la migliore soluzione cosi le cose

della politica estera come quelle del-.
I’ mterm col programma di can-,,;
durre in porto le riforme e, pmma.'

fra esse, la riforma elettarale che

ostituisce un impegno d’onore, cui |
neasuna amministrazione succeden-

pud

te a quella dimissionaria’'si
sottrarre : ma che non toccherebbe
la' meta, sia che se ne ricominci

la’ discussione col governo ' debole’
di Sinistra, sia con la combina-
zione, di Destra . pseudo Sinistra,
Piti brevemente si pud dire: o il.

ministero della Sinistra con la ri-

costituzione e pacificazione- della

Sinistra; o il ministero di tutti gli

elementi ‘di buona volontd della’

Camera , capace di riunire una |
‘| oggi in minoranza.

| E proprio il caso d’esclamare :

maggioranza stabile ed autorevole.
Mutatis mutandis i1 Bersagliere

conviene nelle idee della Liberta e

dell’ Opinione che, sfruttando tutte
le. difficolta della situazione creata

voto.del 7 marzo, reclamano
per la Destra il diritto d’ essere |
considerata fra i membri del nuovo'
gabinetto. Ebbene, mi rincresce dir-
lo, mai i0 non mi ‘accordo nel pen- |

dal

siero dell’egregio confratello. .
Anzitutto come conciliare uomi-

ni quali Nscotera, Crispi, Zanardelli

e Depretis con l'on. Sellu‘? E am-
messo che l'on. Sella rlrmegando
le proprie idee, smentendo i suoi

stessi mtl-—-—-pmché & segnato che |
ha negato il proprio Vﬂtﬁ alla leg-'

ge per l'abolizione del corso for-
z0s0 — ammesso che s’arrenda alla

necessita dell’oggi, e si risolva ad

entrare. in un ministero di bmlﬁtl'ﬁ
arriverd egli ad assicurarsi le sim-
patie della Sinistra, la gran mag-

gioranza della quale e contraria a

questo genere di affratellamenti e-
stemporanei, e del carattere essen=
zialmente di sorpresa ?

‘Him—- ﬁ---,.

s Io ! niltm » fnr‘t'l'sé"imi : dubbﬁf ‘in
pmpositn. Ipartity, come fu seritto,

e davanti a pericoli supremi. Ora
questi. pericoli, in onta delle smar-
giassate dei francesi a Tunisi, non

queste tr..-msa,zmm d”un partito
verso l'altro, questa specie d'abdi-
‘cazione di pdt‘te del ipatere ‘che la
Sinistra improvvida farebbe a fa-
vore della Destra. Guai se arrivas-
simo. a tanto'! i primi a riderne, e
ne avrebbero ben d’onde, sarebbero
1 nostri avversari, D’altronde a che
prenderst il serpe in seno? L on.
Sella, per quanto grande sia la.
stima e la deferenza.che gh pro-
fesso 'come scienziato . e pensa-
tore,. rappresentembbe per noi. il
seme della discordia, il tarlo che
lentamente lentamente cormde e
dlstrugge e

1K Popera demolitrice “del *'Sella
‘sﬁarebbagti‘xtta quanta ‘a favore' del
partito cui egli appartiene. Poiche, |

senza nel gabinetto null'altro possa
ottenersi all’ infuori di upa nuova

| crisi, basterebbe questo fatto s0l-

tanto’ pér: screditare sampré piu
. agli’ occhi del - paese ‘la Sinistra;
' chéessa si mostrebbe in certo mﬁda
inetta alla amministrazione della
_pubblica cosa ‘guand’ anche appa-
rentemente ‘raflorzata dal nglmreﬁ
uomo che conti la Destra.

*tlto dell’'Opposizione? O siamo cop=
sapevoll dell’attltudme nostra e si;
tirl mnaum colle nostre sole forze ;
0 rlcpnosmamo di non bastare alla
‘attuazione dél grande pro ramma,
della Sinistra, e si ceda alla buo-
n’ ora.il posto alla Destra, Ci gua-
dagneremo in dignita, .

Siccome poi noi non credmmﬂ
che 'la’ Sinistra sia morta, ma solo
profondamente scossa e divisa da
malumori, gelosie, dispetti, capar-
| bieta, ambizlmu personah cosi ci
afﬁda ‘che ‘i suoi ‘uomini  migliori,
sdegnando patti ‘umilianti, sacrifi-

| cheranno' sull’altare della’ patria le

loro personalita, per stringersi in -
un fascio che si preoccupi degli
interessi e della__ prasperltﬁ. del -
paese. R | |

paro avversiamo quella ideata del

che ‘un’insidia tesaci dal partﬂ;o

4 B

Note d1 dolére | :
Nel cimitero di Greenvoad la
grande necropoli di Nuova Yc-rk,

..-._.,.-.Timau Damms et dona feérentes.

Pellico. : |

Pietro Maroncelli soffri 410 anni
di. carcere duro con l'inasprimento
| del digiuno; perdé amputata
rave malattm
pielberg, e “ottenuta  la liberta,

e SGI‘ISSG

riparare presto e degnamente. L’1«
talia e nessuniialtro paese, deve
essere -la custode ‘delle ceneri di
quei figli che soffersero e moriro-
no per la sua redenzione.

~ Pietro Maroncelli, del bel numero
uno di quella gloriosa falange che

|

' (-Emmdl i»l Ji[wﬂa 1581

non'isi fondono che rarigsimamente

esistono, e non,possona giustificare

| . _ 3 |
ammesso pure .che della’sua pre-

_Inoltre a qﬁale SCOpo sottopdf31-.
a questa specie di futela, deli par::

| Concepita cos; 1’ idea . della coa-’
lizione, repetita juvant, noi umili

Bersaghera che null’altro significa

riposanc le ossa di Pietro Mareri;_i
celli compagno _d’ esilio  di .Sllvlo_

per:
una gamba allo’

pmsr*ntto in 'America, parld molta'_
moltlsmmo dell’ 1talia,
quando ! [talia era ancor schiava.
I Cost I'eco d’Italia di Nuova York.
£ una ingiustizia che bisogna.

Lan .|.

SI PUBBLICA IN DUE EDIZI ONI
Ammlmstrazmne e Direzwﬂe m Vla PGZZG D1pmt0 N 3866 A

[ETEPRFRIE PSR, S P SV ﬂ.h*“—wﬂﬁwun—f—lﬂd e Ju-u-i..-.-_-.m-r J-iﬂ-. dem Ll -|ur-|- [

.-.l-da.-r T g i I". RS At s, —

casematte dello- Spielberg, non deve

Pesilio, al quale nella sua paterna

magnanimitd |’ austrlaw bire lcs
condannava.

nobbero davvicino gli strazi crudeli
e le sofferenze di cui era capace
I’Austria, con gli italiani, ed i in loro
| sperlamo perché reclamino i resti

mortali del cﬁmpagno d1 Sllvm
| Pellico."

*
LI T

00ntrarlamente a tutte le voci
che corrono la crist non avra il suo

scmghmento prima della ﬁne della
settlmana correnta

i
LI

' Vi confermo che non & vera Ia.
| notizia, data' da alcuni gmrnala che

Corte per gtudmare il senatore,
praf_etto Gadda

1_ _. L’anno Seolast

,' segunente decreto reales ..
~Art. 4. 1 anno scolastico; pm Gm-~

) iJ;l'*

[' naal e pel

-magistrali incomincia il 4 nttnbrei
 sitchinde!il mase di'luglio. " g

.Le:. lezioni incommmerannu

prima, metd .di ottobre..

~ Art. 2. Gli alunni delle -air.:z*mla st:t-:«ff
‘indicate sono dispensati dall’ obbli-"

_go dell” esameldi’ promozione su qualla

materie  nelle'quali’ hanno’ r:portatﬁf:

la medis annuale di 710

t!‘ﬂ.I‘lB alle praaentl. 4

UEHTENZ& TUMS!NA

L‘ iuterpel!m}zm in I-"rmmia.;;'

Il deputato Delamotte fece una vi-

gregari, 'appoggiamo con tutta la | Vissima interrogazione. Si dolse che"| |

forza dell’amme nostro, come. del

il gﬂvemo avltl di dare Splegazwm

| suila mﬂbthzza;awna delle truppe, |
sui ; grand: preparativi. di guerra, cha-“_
del resto furono' condotti, disse, cun-—-’f

poca abilita ed esperienza.

i saccheggiatori, ma si dichiararono
contrarii ad una azione plﬁ estesa che
lmpegnarebba la Francia in una po-

litica di awentura, a. heneficio dagh.

speﬁulatorl b&l‘h cﬁnnaemtl.. Tt
Avendoli Gambetta interrott

hancﬁ del governol

| Il ministro Ferry rispose. che 1a spe-.
dizione non si/ propone altro scopo che:
‘di punire gli aggressori, e di porre
un termine per I'onore della Francia

e per. la sicurezza dell’ Algeria alla
situazione che dura da un decennio.
Andando:a Tunisi il governo non am-
bisce wnqulste, non ‘ne ha bisogno,
ma andrd sin dove sard necessario per
assicurare Uavvenire dell’Algeria. Nella

. alla: Camera per sgravarsi di, ogni re-
Spnnsabllitﬁl

L’ordine del giorno Bert, e&prlmente

plena fiducia nella prudenza e nella

espio’ I’ mvldmbﬂe calpa d’aver’ ar- | energia; del: gwerno, E'u apprnvﬁta con

dentemente amato la patria, nelle

Viveno ancora uamml ahe Co- |

il Senato sm,,gonvona.t{) in. Alta |

ilo 16'_*
Bttobm @ finiscono il 80, giugno. Gli, ;
*ﬂsam: dl llcema.g di ~promoziona; e di. |

izia 1 ni 11:3%.1
ammisamne nalla. 3essmne ﬁrdmarm -lﬁ ‘Bﬂt. ﬁha ih

La dispensa  totale: o p&.rma!e del~ .
1’ eseme & perd subordmata & prove |
costanti di buona condotta e dlhganza,f” |
data d&ll’ alunnu dumnte 1' ﬁnnﬂ 3(:0-"

Sono abmgata la d13p031mm con -

I depuﬁall Lenglé e Cuneo d’Ornan :
approvarnnﬁ che si debbano reprimers

volte, essi gli gndamm Scendeta d&l_;

prossima sessione egli ne rendera conto

‘‘‘‘‘‘
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339 voti contro 15, HIEDE

1 ' S

egser ‘condannato pitv oltre a quel-

- Ln ata_mpm Eranumaﬂ. o

til .'r‘

5| P

trﬂ 8\ Italm._ el ,_
La ance mflttl cm;l S eﬁiprlma.

« Medlterranm al, Senagal ¢l appa:-
¢ tiene gid in parte. Il resto ci ap-
¢ purtsrm tutto quunto pm tardn. E
« 14 cha dovremo truvaw un gmrrm
ﬁuno shoccu_ per Ia .nostra marina

« mercantile e per le nuﬂtre mam-
« fatture... »

incontestabile di punire i
~spinti in mal punto ad unu stﬁhda
levata dl scuda ma addmttura la con-
| qulszﬁg di Tumsl e quella del Marocco
entranﬂ ‘nél pmgramma dal gmmala
}dal s@nara di Gtrardml L
Xl Journal des Débats 8 pu‘.l tem-ﬁ

; %paratﬂ ed affarma. ch?hﬁnn a questa_
mnrﬁantn, ﬁassuna penﬁa alla ﬁﬁnqul-

oo | staldi Tllﬂlﬂl
La szctta Ufﬁcmle pubblma ﬂ’- |

tuttavia si' complaca di
- credare esso pure che I’ ﬂpmmne pub-

i | sario che la Francia eserciti una_in- |
Lwat? per gli Istituti tecm-; ’ el .

~cie mautici, per le scuole normal a‘-

ﬂuenza prepnndemnte sulla Tums:a.

111111

.....

‘Russia erano . stati . tutti mm:laﬂnan
'a morte, | -
. Kssi sﬁnu' Nlcnla Jvanoﬁ’ R:ssakﬁﬁ'
‘d”anni’ 49, - ‘operaio ;° Nicola ‘Andrea

‘tore; Sofia Lﬂuffa Parovaka_]u diranni
27, aenza. professione ;. Gubrlalla Ti-
mﬁtaﬂ Michailoff, . di anni 21, lavn-
rante; Hesse M:mff elfmann dl a.nm
36y upérma. it

| gramma giungeva pubblicato VI atto.
d’ accuss . di Mouravelf, procuratore
1mper1ale, contro. gli imputati,

Il segreto grandlssimo tenuto it-
torno ai particolari del ‘processo, non"
permettera di aanﬂscerh prlma. di
qualche giorno. -

L’ atto di accusa dopn aver, brﬁva-“

meute stabilito la natum del delitto,-
riferiscesle. circostanze 1n culi l'a.tten-

| ziate dall‘lmperatﬂre mor:bondo, smno
state:

f_ l_ palazzo per morire.

‘bomba fu

plu tardi gettd sotto la vettura. .

P}Btm Pabloff, gettata da un indivi-

senza voler pronunziare parole.

chailoff venne arrestato sotto il nome
di Polwanuﬂ" ed oppose resistenza ti-

rono. due degli agenti. .
del proclama rivoluzionario che an-

lessandro III e una nota che conte-
neva tra mdzrmm
dell’ora.

fissati, e nella pasticceria della strada
Veroky e della Sadowaia arrestd Jvan
Pregovieff Arloff, figlio di un pope
che aveva mdus*—o un pugﬂale e del
proclami virulenti, scritti di pugno di

In quarta pagma Cantﬁslml 20 ia lmsﬁ
In tarza SR » 20

Ppr pn}.msarzmm 1 prezm Earanne r!dﬁttl "

La Fmﬂce continua ad u*rtt.am Ia |

umtmn 1 0 1 n tt 1 con~ |
q - d Tu ’5 GO 4 acch Gon ; _vanna rttruvata multa dmam]ta gd

| alt tre. materie esplosive, nanuhé une

. Q“ﬂ”ﬂ parte della terra d’ Afr'lc-l 1
1: che Ve da Tumr-n al’ Mamﬁm o dal _

ﬁunqua n-:m. plu saltantﬂ il dirltto. -_

Krumiri, i -
% | gmm s erano mambrl del comitato

esecutivo operaio e facevano inoltre
| parte del comitato .eseculivo terrorista.,

hl!cé di tutta | Europa riterr& neces-. S’I it mcarwf, accettd.,
u

| cundntto nel bel mezmi |

Edﬂgll organizzatori, dell’ attentato, gid
_sunnominati, fu condotto nel « quar-
tiere della cospirazione » dove conob-

1mputat1 diy

hanno h]ogg ‘nal “mese di ‘luglio; ali’ ‘aver: bgmbardato Alessandro Il.czardi

I stessi esami mella 'sesione’ straordina~
‘ria 0 di riparazione hanno fuogo nella |

Jvanok Sheltabﬂﬁ' di‘anni ‘30, lavora-'|

tato fu cﬂmmasaa* i fatti sono oramai
conosciuti e solo. diremo.che & risul-i|

'tato come. le ultime parole. pronun: - ‘..Allﬂra Sofia impartl tutte le dlspam-

._zmru per I’ attentato, che doveva av-

venire o colla mina dl via -Sadowais,
e Andate pm preato* conducetemi-

Dall’ inchiesta.. risulta, che Ia prlma.
gettata sotio la vettura da
Rissakoff. 1 testimoni Nazaroff e Go- '
rohmﬁ' o videro . calmo e, sorridente:
passeggiare sul marmaplede della stra=- |
da, dove doveva passare lo. czar te-

nendo in mano un involto bianco, cha-

Era la bomba. La seconda bﬂm'ba |
u‘,t mwidla!ﬂ fu, secondo, il test.unomo _

duo sconosciuto, quello che fu ferito
dallo. stesso scoppio e mori poco dopo

1 fatti rlsultatl dall’ inchiesta’ hanhﬁ '
rwﬂlato (i complici. Alessandro Mi-
rando sei cﬁlpl di revolver che, feri-

Gli venne sequentrﬂta 1ﬁd0ﬂasa ;cﬁpm':
nunziava 1’ascensione al trono di A-.
coll’. indwazmne-

La polizia sirecd agli appuntamentl-

' X - r i ! i T A o e -2
1 ]"‘F' "F 5 ! =1 ) - L 18 o N :-_ =T 1'a R 1. o E l 2 - o
4 P i L 1 i i g U
=, 5 taf] . _ p e
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E T e v
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Fuou d1 Padova G 7

?-Mlcha:laﬁ' Arlaﬂ‘ sar& gm{ilcato pli

tardi, 1D
11 .22 marzo vemva arfestai}a Soﬁm

Peravs!iajd, gid rlcamata per l’attﬂn» o

tato Hartmann,
g5 Essa frequentava una  casa. i cuj

t}pngrﬂf'a clandestina. =~ .. |
Sheliaboff & BELUﬂﬂtﬂ Spamalmanta
©58818 (. l dutt}]
S dﬁwlxra, 0 pnrecuhl testimoni 1o
hanno riconosgciuto
visitatore del maﬂazvmn di burmr Koa
buzt-i}" dove |a mina" fu scﬂperta.ﬂ:,”_ﬁ

L*pbraa Hasse Helfmann venne ar-
restuta in seguito alla scoperts dial-
cune carte fatte nell’ alloggio dove

t{l

abitava qtegli che. gettb la seconda
bomba,

Rissakoff, . Shelmhoﬁ' Mlchaeloﬂ’ ad

Elmknﬂ' — presunto nome dell’inco-

Dieeci giorni prima dell’ attentato,

Shehaboff | chiese del wvolontari per
compierto. Da principio Rissakoff crey
| deva che non se ne fambba nulla, p,er,
il mamentn Ma, poi &’ accorse che. i
' suoi ‘amici erano
| febbrile impazienza di far presto. Ne

| indusse che i receiti arresti avebserq_.
8 lndabollto i partita | :

presi come da una

Parsuasn da Shehabﬂﬁ' ad assumurq

‘E "aliora

' be "anche uno soprannnmmata}]l*

Tecnico. pﬁrché mfam ara. il tecmco;_;._i
prmmpale. el
Il giorno 12 marzn *v:g!ha dell” a.t-

t&ntata qnasto Tecmw con Rissakoff,
Michailnff ‘g Kotik ‘andarono dletro_.
- al mnnastero di Smolna a far esperis
‘menti con bombe di . pruva e furono.
ﬁﬁddlﬁfﬂttl. R L hadiiit:
_ Turnarﬂnu nel quartmm della cn-ﬁ- ¢
| spirazione per avere le istruzioni di
Sheliaboff ma non: la tmvamnm ‘Non,
venne. Allora la giovane, Jasse dISSﬁ

cio significava che 31 dnvava cﬂmpmre §

S impresa. . ¢ %
Cnntemporanaamanta quasi al teie-*‘ ;

1L giorno appresso 1ma.t,hma,~1 cun«,

| giurati si riadunarono. Intervenne an-.
che Sofia Perovskaga portando dua._r__

| bombe. Disse che Sheliaboff non era
1 comparso il giorno prima perché ar- =

restato. Sogeiunse che ad onta dl un
energico lavoro notturno, non si era-

| no preparate tutte le bombe cha Bl"'
‘era stabilito. :Disze:

— Forse se ne pnrteranno delle al-—.

tre. Ma ‘bisogna essere cnnteﬂtl con’
poco.

Sulntt: dopo {:ompawe il Tacmaa.g

0, nen passando di 1a ' imperatore,
col; getto ‘delle bombe. Per ambedue
1 casly vennero dzspostﬁ le varie /per-

sone.: S el d iR
Ik resto e 00O 1114 s 6b o |

: e L |

CORRIERE VENE PO

Cﬂrwa.d—,— Il lavum*d!
ne del
passo dl

ponte in ferro sul Mednna al
Corva fu nel

corr. avrd luogo' a Portogmaro I’ an-:
nuale fiera franca di cavalli. "'

Treviso. — Il Circolo damocra-ﬂ?
tico di Treviso ha espresso: voti per
la diminuzione del prezzo del sale e |
per I'indennitd ai deputati. Ha in-
viato telegramm: all’ ﬂnoremle Musst

ed all’ Associazione progressista dﬁ[-'
Friali in questo senso.

Udine. — La quastmnﬂ lel Giml-;": :
teao di Venzone pare definita. Si fara
un Camposanto lontano dall’ abitato.

Sembra perd che resterd permesso

il seppellimento negli avelli della chie~

sa atti allﬂ. mummlﬁcamnm

Venezia. — La signora Sammlm

diresse al barone Swift, presidente

dul!a mina della

per  I' incognito

. Kdizione del mattino, |

b e

castruzmw; -

giorno 29 m..
pross. definitivamente deliberato alla.
casa Galopin-Sue-Jacob e Compagni
di Savona per la somma di L. 52,7000.

Portograare. — 126 e %'I"':'
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by i G o e f:z G
' .dﬁlla sometﬁ at.ea la saguente lettera

'”-cul d:amn subito. peﬂm* |

Tarranwa di Sicﬂla 2 3pr1|ei

M:o eam Swzﬁ,
Grazie del duplama e flellﬁ

"ﬁ"ﬂtaﬁ lmsatﬁ.

* Io sono altiera di f&r
questo vostro caraggmsﬂ ‘sodulizio si
potesse estenders a t.utt: i centri della

gentx i |
vostre espresamm, mlla quah me I'a-

vita italiana, onde cosi dar fine a quei.

tull istituti di su;mrﬂtmmne che Rﬂma
ci serba tuttora.

La Societa Atea'd una prﬂpaganda
della ragione contro il dogma,'e que-
ata ‘propaganda ‘gioverd ‘a 'salvare

il

popolo Itaﬁﬂno dalle ultlme msldie'

clérito - mnnﬂrchi‘c‘he, come

'rr"'r!"\-f

c!clﬂppdm riesci a salvare il popolo

Ay

 francése da’tuttr glifattentati fﬂ.t,tl al |

~ 8uo nome.

i U bmmtﬁ Atea ‘& bandlera 31 ilna
- riiova 'erd; dalta ‘quale ‘possigmo ‘at-
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di Bar‘mge esercitavano volonterose 11
carlfatevole loro ministero.

Esse ebbero compassione di qh{eéto
povero forito' che la'‘fatalita ‘separava
daiisuoi e cheiiaveva continuamente’
sutle labbra i nomi della sua Malgha-
rita, del pwcﬁla Eduardo. 1

Gli dimostrarono qlllﬂdl la plu viva
simpatia, circondandolo di premure, ed,
muarmandom délla sua corrisponden -
za; tentarono infine tuttl 1 mezzl Lhﬁ
uam spirito delicato pub suggerire 'a’
bucni éuori ‘pér distréarle'dal’profondo
dolore che la malattia ‘tggravava.,

Madama Margherita, (appena saputa

la <triste nuova, sarebbeaccorsa pres-
80 il mayito, se 'suo figlio non nvesse
fra
to ad una debole ﬁuswuzmne con~
tratta un’ affezione ai bronchi ue;nala
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a ! Icittdl & divisa “in ‘due’
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~direl anche per doshumanza.
Il Borgo: disotto &:la citta v&uchm:
cha consarva ancora’ il marchioinde-
lebila; dalla dpminazione spagnuola.
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dallo scnnascmto benefattﬁrn
a questo a nostro mezzo i pill vivi rin-

tutta la sua mmnoscemu.

ﬂalwnmen to e L) ﬂonﬂaguen- |

ze, — Una povera serva stava martedi
Iauandﬂ a San Leonardo, quando al-
1’ improvviso colta da malore cadeva
nel fiume. Una donna che stava pur
essa lavando l1a vicino, riusci a pren-

“derla per ’abito o a trattenerla, fino

a 'che alle ripetute grida accorsa altra

~gente si riusciva a salvarla.

. Fin qui la parte seria;
Fdletm la buffa. Quando la servotta fu
per riprendere la sua roba &' adcorse

| che era sparito ‘quel legno su cui le

lavandaie premono e stendono la roba.

Dov’ era undato?. | -
Dopo un ‘mondo di domqnde e di

:-chlacchtera si finl col comprendere

"'che la donna salvatrice I’ aveva messo

essa stessa al sa]vn, non perb coll’in-
'tenzmne de! fm-m ma cnma a pegﬁm
esserm preatata 8 salvare I’ altm.

E qui una scena assai bu[fa di in-
giurie e di ugm specie fra salvata e
shalvatrice, e non finl che ben tardl
per;xi:tr{imlssmne d" ltre donne.

Wuplice punizione. — Il caf-
fetttem dei Fassi a 8, Lucia, marbeﬂi
sera tardb oltre la licenza, ' a  chiu-
dere il suo esercizio. per appan‘a Maz-
Zﬁrﬁ.} Fhice i '

Ma' 'in guel frattempo onitrd uﬁa
comipagfia di individii, ¢he 'si poseiid
a'bere q‘ualcha bicchierino, colla chia-
rissima méé‘nzwne di non pagare.
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drﬂne perd ma]cnmentﬁ

della guard:e di puhbhca sicurezza,
cha rieseirono, m;fermara ultimo delia

¢omitiva, iche Memmedno egh aveva di
| chenpagﬁre e dovette guindi aﬁddrsaﬁa

' colle pradette’guardie. 4
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niltre,ra home Regina Pagah fu'lle=
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d”un"fosso. All’*lmprow]sn 5¢ivolo nel-
-l"ﬁdqua o quahdu i suoi gemtori l&
ricarc
che"un'cadaverino! i
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La sposa uedette alla mudrp ma s
%lm ‘temétte 'di’ non p:fl ri=
védere il 'marite, ' e

Tio rivide peid-trionfato ch ebba'dbi

cure. g e

disdt

mala:par vigoria!di temperamento éd
enérgia idi carattere. | Egli si affrettd
di; redarsifino a Bouloghe (a piccole
giornate, dove: la giovane sposa lo tra:
come-
pierne la guaﬂgmﬂe a furia di téhé—“

duceva presso; sua madre
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Scorsi'p th ‘mlesi i1 srgnbr di' ' Sant
Ebyo,/ biet:atnénta ristabllito, ‘dasiderd’
ripréndere il 'suo’ metodu*dt*viba 2 'Sde
lins nel igaterno palazzo, @antica o
‘me-
- morile della famiglm e di'cuiilgrave
smh[a archrp
del Bor
- Borgo

impouente severita, pieno  delle

ttonico formal! arnamento
go
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Per ben ﬁ’ﬂmptend&ra

%ua“ﬁ denou
mid&zioni'd"duopo ‘aver

aselite che

per iestensione, abitaziont, 'societd, "e

{Jluesa 4 ordini cnmpnam danneg
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annerite con tetti disuguali, porte cen-

trate, finstre gotiche infarrate attra-
foro che colls stiette'loro maglie scai-
segziano 'la:tuce e l'aria, gtardinrﬂﬂ--

. spesiialla montagna, terrazze sovrap-

e nabbw 4’ un paese poco addaby; |,

poste, rovine di conventi, le'baluardi,

torel crollanti,

cui tiene

e le!gliutdia' passarono alla 48
coida,’ E;‘éﬁihn‘ﬁﬁdu ciod lﬂ odtray-
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-gramamentl, dolente di non poterlo
conoscere per mnstrargh in altro modo
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' 'tica compagnia Adelaide Tessero di- |
 retta del cav. Luigi Biagi. Essa dard |
~ un corso di 14 recite, delle queli 12 |
in abbonamento, entro il corr. mese.

.i I PR e R E s R PR T R e T ‘i1

g ] g Sy THE R P SRR
- Ay it AR TR e R i, M

e st L g e A _i,-.:'.'._:_.:-'

il

'I"" i .*-.' Fapielaba ot g g L

i .......,.|..h'\-c.l-a-|_|-_...-.ﬂ..||......._ et

' 1
gl et e L _T*ﬁ
i s TR e

R e e 11 S B h e T i

cam— _r.....l_'.lﬂl' L Y L S Eus L ) i —-4-\.,—-.‘ '-I-'—"'—"rll--r--ll- bt L ]

b e

' ol - b ......-nl-r-lnu-l--ll#-ll— e ——

p— e . 1 w

Ecco il personale artistico: |
Attrici: Adelaide Tasgero-Guidone

e Lgontina Papé — Laura Mal‘lﬂttl-*

.-:-.Tﬂgﬁﬂrﬂ T Anton]ﬂttﬂ Pﬂdﬂvanl """ g
| Gsalla Bnnaﬁﬂl — Albertina Gmrda-h‘ f’éh]a n“msura ‘abbastanza enargrﬂhe_
no-Pero — Giacinta Bellinetti — Il

:.--;;fdegnnda Arr:gﬂm — Adele Conti —

'Antonietta Viscardi — Nella Santec-

: ~mesi 9, droghiere, celibe.

la facoltd di matematica, 3 per gnella
il di ‘giurisprudenza.

il bero accettato 1™ncarico di rappre- |
|| sentare I'Italia alla Conferenza tho-
| netaria : Morana’ invece ‘avrebbe 'de-
chnatu I’ incarico. |

8 di presentare un progetto di riordina-:
fmento delle ‘prefotture di polizia.

¢chi — Adele Arrigoni -~ Elena Pierini.

 Attori ; Cav. Tuigi Biagi — Florindo
! Bertini ~— Carlo Rﬁsaqpma - Gaetam
ﬁrgrtuff, i — Antonio Bozzo — Virgilio,

Tah ~ Armando Arrigoni — E, Dﬁlla:ﬂ {

" tenze alcuni pmwedﬁnantl per i ba-
| stimenti.

i ’I‘elegrafana da Pletrohurgu* | ficato aha non pud tener cantﬁ dalle
B smentita ‘la notizia d'un conve-
gna immmanta dei tre imperatori.

— Telegrafano da Gﬂstantmnpﬂh' i
“Lia Commissione sanitaria 1ntema-

‘zionale ha daciso di proporre alle Po-

“condotta su quella dei soidati tunisini,
rendendoli reSponsablh delle cansﬂ-
‘guenze d’ un conflitto. S

Il bey rispose che le sue truppa 8i
sono avanzate per ristabilire: 1 ordine
alla frontiera o nﬂn gia per entrare
":i".,_fn oauhtfh cnntro I’ esercizio france-

el merci  di provenienza
'turca, non essendosi prese dalla Tur-

_contro la pefst.e che mfiarlsne a Bagdad
—— tribidtjaul loro territorio, un conflitto
sarebbe fnevitabile malgrado la sua

UN PO" DI TUTTO
“migliore volonta,

La canmna dl Wolmira.-—- Tutta 1  Teri” una mlonna francese varcb la

CGHHBGBHG lﬂ fﬂmiﬂsﬂ. canna dl Vﬁitdlﬂ ‘fl"ﬂﬂt-iﬂra I‘B tr]bu erano rlgf}luta E)
re, che 1 'guardiani. di Ferney vendet-.
, che i guardiani di Ferney vendet resistere, ma, _g}bbedendn ai funziona-

tero parecchie volte ad intere gene-
i g rii del bey, vi hanno rinunciato. Do-

ragibni d’ inglesi.
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se; che perd, se questo ‘atthcea le |
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il Bay delle dtspos;zmm benevol:della'
‘osgervazioni del bey e che i jcoman- /| Francia. :

danti delle truppe 1*3501&1‘&11:10 la loro Smentl le Wﬁ.‘_ .di anmssmna 0 da"f. |

tronizzazmna.

Oredesi che RGUﬂtan abbia msmtltn-

pum, waffinehé gi=definiscano le ~diffi- |
_coltd pendenti e .invitato il Bey a
dare garanzie per |’esecuzione delle
convenzioni, affincha gli interessi na-
| zionali francesi non si lascino pil ‘in.
| balla del ministri,

Roustan rinnovd il dasrderlo dalla
Francia di vedera elie' 16 truppe tunis
gine cooperino alla spedmane contro
1 Comiri, .

annnnzia : Magnin, Déenormandie, Du-
mas e Cernuschi sono idelegati Eran-

| cesi alla conferenza monetaria.
SCIO, 12, — La vwlenta gcossa del-
I’ 14 amla compli la rovina dell’isola.

L
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cedenti, il sottoscritto per dare sfo-

| sue rinomate focaccie tiene due
forni; e si obbliga 'di spedire le
ﬂrdlnazmm alla richiesta destina-

dei committenti, e fara il possibile

~Ignorasi ancora la risposta del B'E-‘-y.-"?'f: nper comspondere completa.mente -'

PARIGI, 13, — 1| Journal Offlciel

alla fiducia del pubblico. -_
2434 | Giaﬂinm Navdmrl _

i 'l'”""J' ' ﬁ-ll-qi-i--rl-u-r-ﬁ.b-ﬂl-d-.—'l-v-l';ﬂ;ﬂ ok -

DA AFFi ?T{RE

-ANCHE SUBITO °

 Anche quest’anno come nei pre-

80 alle numerose richieste delle .

zione senza il menomo disturbo

Seta — Pompeo Vlscardl —- Knea Zoh

[, Ma noi abbiamo oggidi qualcosa di

]

" po avere bivaceato tutto il giorno sul

LDNDRA 13, — Lo stato di Bea-

— Giuseppe Forneris '~ Geaam Ri-

Btnri — FEttore Mazzanti -- “Pibdtro

{Buti — Achille Della Seta — Arturo
}Brunettl — Krnesto Cavalieri, - |

Direttore !di' scena “Cedara R*lst&rfi;'

Segretario Cassiere Luigi Marinoni,,

 Due Suggeritori — Un Gastumiere
e Due Macnhzm%x R
Oltre le - pf'ﬁduﬂém gsceita ff'a e
Imigliori del repertorio italiano e fran-
lgese, verranno’ rappresentate lo se-
iguenti nuovissime : Facciamo divorzio,
~idi Vittorino Sardod \I'iostn bimbiy] |\
}dl Bayron — La principessa di. Bﬂg-
Jdad, tdi; Dunins ﬁg\m.
~ Abbonamento per le. dﬁttﬂdﬁ I:eclt.a,
Pei sigg. civiliindistintamente L. 7 —
i4S‘r,vu'.".eu.'1nl'n. o iphilitari ‘L)5 -
‘ﬂ — Scanni e sedie in orchestra L, 5.

" Una al di. - Oggi una Bcla.mda.{_.

Un giorno la genta
Credea che negli astri .
Leggesse il sapteﬁﬁe S
Tortune e disastri;
B il ‘furbo fmttanf’a
i Toaeya Vintero, s/
,-E;'- - Coll” altro soltanto S
D1 fara prumf;ro.
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| Mistrimond, — Micheloii,to Gm-_
'ﬂRm ydp Luigi, villico, nahb@* ;gﬁnq

.unchm Giuseppa di Bomemco villi-
ca ‘nubile, entrambi di volia Barozzo.

anetti Luig gi-di"Agostine; fitthidoto,”

&ehbe , con: FI‘IEG Regina di Antﬁn!p,l

ubile, fi t,tmuo’l‘a ~&ntrambl di Salboro.

| Hiowél, IIFPa.pa, Oan‘s"nhm Carlotta
ﬁmeB&pgs, d”anni 64, cddalinga;con-
lugata. — Stmionato F. ﬁhﬂes% flﬂ&n-
tonio, d’anni 76, fornaio, coniugato, —{
Angﬂh Attilio di Bemardn, d'anmﬁlﬁ

Tatti' di adova,

EUn bambino; aspﬂﬂto vdell'*ﬁm dl mes
-sl uno.

(SPETTA CMI L MI

Y

T’EATRQ 'MECCANICO (disAntonio) |

Cardinali in Prato della Valle. Questa |
sara%grande rap pk"e*ént&frm& ”“01‘3 8.
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CORRIERE DELLA “'SERA
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. Notizie infoerme . .
‘Credesi’ che il nuovo mmlsteru pub-
hhcheré immediatamente i decreti di”
nomina dei senﬁtari*Tésciihn in F'ogp’e;.
30 dal gﬂbtnetto prﬁcﬁdeme.*

. |{ E oy

N — I ballat.mggl per; le nﬁmme mels|
) Ganmglm Superiore, “delia .
| Istruzione'sono ''fissdti - ‘pel 15 dprile.”|

‘Pubblica’

Si ddfono eleggere 2 consiglieri per

e i

~ Gli onor. Doda e Luzzatti avreb-

— Il Bolletti%o Mihmre pubbhm

b i decreti che. pungunn in dlﬁpnmb:hm
| i colonelli
o Dogliotti, di cavalleria. I colonnello’
¥ Salterio ‘di 'fanteria, ‘fu collocato ‘a’
|| riposo. 63 tenenti contabili sono chia-
|| mati
‘aprile, Y2 ndesl.
- 2 4 « . leui i francesi‘si ‘inoltrassero. ‘Le i po-
‘poltazioni indigene soilo dssai eccituto,

‘Locasgcio; di  artiglieria, :

all’ esame a’ avanzamenta de[

il

s S 0~y
'Notivieo estere
I ministro francese Costans promise

e
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|

‘meglio ‘ancora. -Bi “ahnuncia,

infatti,

in Pilazza dei Frutm — Via Baccaleriﬁ

territorio tunisino, la colonna si riti-

: @ 4 ,- Iﬁbﬁal
i Poltrona L.

" {dazspilla che/ glm parve 4! ore, conse-,
mgnﬁ ai_dune sconosciuti lire 25.

7 ﬂ“barrd’ama..r,-.A X

| ‘ganizzaziene. Di‘qui la persistenza delle
| vocidelladimissione del ministro Farre., |

_pre in ‘4rmi, Pero si tengono sulla’ dis o Dl
p : 4% '« B 'suo interesse vivere 1n pace con

i

tanswa. La fb!‘l‘ﬂ‘ﬂ'lﬂ. non sembra mi-

- ~-dan*dn alle'istanze degli %ﬁpiegﬂti‘ fran -

che I'arciduca Rddolfo, in questn 0=
~mento.a (erusalemma,  ha -ricevuto,
come- ric{)rdn della sna wmta alla citta
| santa, una canna fatta con un ramo
dil querdia, ai Guil piéil'il patiiarda/
__Abramo avrebhe plaﬂtato la  propria
“tenda.

L' albere & ‘gerigtenté mostrato al
pellegrini nhe Bl 4recam in Terrai
Santa. | &

Non si. pntmbba andare piu in lé.

rd verso sera entm il confine ﬂlga-
rino, seco traendo un montanaro in-
digeno non si ga per quala motivo.
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. Um mumovo Bibro di Victor | 7 agosto 1878 dava la nota assicura- |
“Hu'?-‘o. —. I\ ‘nuovo libro.di Victor | zibne alla Francia, ne inviava di ase.

es, quatre ve%l& de U'E ﬂt solutamente cnntrarm al Bey.Appena
vé ajhﬁLa Tace' dal"s ‘al ‘40’ ‘mag corse a Tanisi la voce dei pattistretti-

fra Salisbuly e Waddington il console
mgleaa a Tunisi dietro domsanda é,al
Bey si rwnlse a Sahshury che gli ri-
spose come le 'voci, riferite al Bey,
non avevano alcun “fondamento a ag-

L’opera comprende due 'Vﬂltlﬁi‘.'.l dx-_
‘L’IBI ciagéuno lin due parti: l’uno, Sa="
ira e dramma ; 14 altro, poema lirica

La . parte  lirica comprende una;
commedia Margamta, ad un dramma,t
Esca. ”

JDue ﬂpi!lﬁ. ~— . Due! 3cunosmut1
81 presentarono nell’ agenzia di- Giu-
eppe De. Silvio B Np,pnl! e chiesero
el denaro’ col ‘pegho di” ina spilla di
oro p forma®di portaritratti, | ¢

IlfDe Silvio, osservata attentamente

‘rebbe disinteressata a Tupisi,. . .
1l Bey_si rassicurd o rmgrazlé i
;gwemn inglese.

gpaccio di Sahﬁbury dell’agosto 1878
al Congole '@ Tunisi in cui I’ invita a
| itranqillare nuovamente il Bey contro

Vapprensiotie che I’ nghilterra favo-
risse il supposto progetto del governo

francese per I’ dnnessiona di-\Tunisi,,
fﬂicéﬁﬂﬁ che/ né'la Francm, na" l‘ftalla

’f.itr

a, questi si faropo . glion-,

¥
i1viossi ”mmﬂ cha L qg | | “dvevanio intenzioni sinistre,

Ma .pppes
anatl 11
gaﬂmmm falsp.

Cosa era, Mvenutn{? _ _
;lamm il Sl],vm rcﬂntaﬁa il denarn,
ue gcumsciuu con. qn,fﬁl}tla giupco,
i _prestigio, avevano  sostijuito, aiaa_
“gpilla 'd’ oro un’altra ‘ﬁlqu. falsa.

- La uastura sta. cercando i pl‘QEtI-
glate ‘{q __ Rl R

._._'!.L
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Il Dirittotha un
nisi 12: « fa Portal spedi al bey, in.
risposta al dsuo tejbgramma un ﬂ;.
A Bpacdi ., CON

i vltmn‘é dimel ti pre‘&:
ks ordmﬁ illa frnntlah'a e far si che la- |
li

L’ on. -Cairoliy 4d onta. dallﬁ p!‘ﬁ-
ghlel‘&*éegﬂwoﬁﬂr.;(}rmﬁ R Nmutél‘a
~a_di altri ﬁeptit“tl'“diﬁsfdﬂhtl, perche
cé’da “al-comune damdenin () *ca‘nsehtn

“*1b

a ‘far parte “dal nuovo gabmefto, Fiw

~mase irremovibile” nal-~propotito “di'|

‘tranquillita fnon 313. piﬁ tur’hata ﬂl
mantenersi estravi‘eo a qualituque-com- | confinei®
binazione, pur dmhlaran&ﬂ dr - e.;sare‘_ :::: .Creadesi dﬁa la
«digpostissimo ad appoggiare un’ ﬁautum E?il‘;cﬁmﬁ 5““ into fra qu“lfili‘_ﬁ

mmtatere di ginistra.
L idea (di An!idccordo fra i capi“

della Sinistra & quindi sparita e ab-

.e-____wflwmmsm‘a munﬁl-a|

]
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“Atene 13: La Grecia 'ha risposto!|
alla Nota cd}‘lettwa ‘del!7 corrente.

.La risposta implica I’ accettazione
della soluzione propystaidalle poténze,

| ; S
_gione. § . ! |
’ A : TUNISI, 13. — g)ggl alle ore 4 i
Parlaai ch A’] Re *amd‘&‘{ ?ma;lﬁiatn consoli si uunzsaono al mnsaiatn di

di formare 11 nuovo g&bmetto a Crispl | Francia.,
| 7e‘Nidotbfa,' | ROMA 13, — Ecdn 11 tas\:o de\ di- |

i 1l ﬁomm.’fDawde Consiglib venne: gp?c%:;,%ﬁubbhcato dall’ Opinione, di |
| *Salis a
nominato direttore generale del Barico | mo i) “40i "del 9 ottobre 1878,
dv Nﬂpﬂl" | S el T e “ aécennatﬁ shamane.-_.._._!
*E promgﬂ.ha la riunmna della

. .« Appe
Cammtssmue pel credtt.ﬂ agrarmi i 1%0 dell_’S ottobre fu sottoposto alla |

?mq Jq dew rISpnﬁdervl iche il gow:|

%l

Nﬂ“i%iﬁ aatarﬁ a0
1 glwnali francesi deplorano laden- |
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¢ Dai t!mﬂl"l che, §écnndo la vostra
{ informazioni, preoccyparono !recentes
mente ia mente di ldi non potrebbéro:
nascere-che guai, Voi dovreste: pro-:
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pﬂtauze, ma temonsi disordini interni.

e Taleg!‘afano al Diritto da Tunisi ;

" Le'tribt verso a’ frmmera §6‘nn sem-; apprensione che la Fpancia e |’ Italia
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2 ghe neé spﬁsa., medﬁaum 1a deliziﬂﬂd Fmvﬁ ﬂﬁ- dl i
" m.hnta Du Barry di Emm:lra dettat tomb aignnge)

stordlmenti
msanma melanwma debolezze Eﬁmmento atrofia, anemia, c\ﬂrosl
petto della gola, d&l ﬁatn,'

cﬂngeqtmm nevrosi,

febbre milliare e tutta le altre febbri,’ tuttl*l dfswd:m del
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Estratto di 4 iGO 000 cure campresevl quelle dl moltt medlcl, del dﬂﬂﬂ Pluskow e dslla{
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iy ;-'usandn questa meravigliosa Revalenta, non sento

Cura N. 65,184%. ...."'Pr.uneta 2% ottobre 18% e La pnsso assicurare che da due amu,k;. '

il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe dwentawna fortl, la mia vista non chiede pnh
occhiali, il mio stomaco & robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e

- predico, | confesso, visito ammalau, faccio v}aggl a piedi, anche lunghl, esentoml ch:ara..-ﬁ |

‘Quattro volte piu nutrltwa cha la. came, economizza anche 50 volte il SU0 prezzo m""
OB altri rimedj. Py sEty - g
4 Prezzo della nﬁwnlenta naturam. In scatole 1 4 di chil. L 250 '1|2 chil. ‘|8
B L. 450; 1 chil. L. 8; 2 12 chil. L. 19; 6 chil. L, 42; 12 thl L. 78 stessi prazzl per
4 1a Bawalanta al Giﬂeﬂnlauﬂ n pulvete. _
Per spedizioni inviare Vaglia pﬂstale 0 Biglietty della Baﬂca Namonale.
Casa DU BARRY ¢ C.* (l:m:ted), Via Tommaso Grossi, N. 2, Milano.
'- Si vende in tutte le cittd presso i principali farmacisti e droghieri.
4 Rivenditori ; Padova — Roberti I erdmmzda farm. al Carmine 4497 — laﬂatta-Pm-
fll neri e Mauro — G. B. Arrigoni farm. al Pozzo d’oro — Pertile Lorenzo farm. succes-
sore Lﬂlb — Luigi Cornelio farm. a”ﬁﬂgﬁiﬁ PIﬂ’ZZﬂ dellﬁ Erbe. | 9193

B 1a_mente e fresca la memoria. L RTa G
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| PO Grandina nelle antichie Provincie de Piemonte, nel. Lombardo, .nel.. Veneto, B
‘nell’ Emilia e'nelle Provincis ‘Meéridionali oltre $retamm, miliond di lira italiame. (&

Le Agenzie' della mepﬁgma SONo mcarmata di dare t.ut.t.l i necasgarl schiarimenti e |§
dl formra gratm le Et&ﬁ‘)plghﬁ oc:.correnti par farmulare le dnmandq di Agstcurazmna.

resembt& dal mgnor M. Aa’shillﬂ’
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A. GLEMONT I‘ERRAND

Questo SlI‘OppO deve' al LATTUCARLO (Su.cco Latteo della Lattuca)

ottenuto per mmswm le pmpr:etﬁ dolcemente calmant: cha gll fanna accﬁrdare la pres |B
“ferenza sopra tutte le preparazioni adoperate per ladd:etm e che hanno fatto dire al |g
Professore BRouchardaé, nella 23* edizione del 800 FGRHULARI{'} Un’ innocuita com- |§
| pleta, un’efficacio perfetmmeme constatata, in modo particolare nelle Bronchitd ¢ il |

per |’ Italia, A. MANZONI e C., via della Sala, 18, Roma, stessa casa,. via:

L’ azione ru’:ﬂstttuenta e rlgeneratnce del fﬁlrﬂ & in que&t‘ acqua dlun 3fﬁqaua mera-?
_vigliosa per la poteénza di assimilazione e digestione di cui 8 fornita, cid che non possono
vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo ricca com’d,

.dei carbonati di ferro e soda e di gaz carbonico, eccitta appetito, nnfouza lu atomaca,

suore, neryvose, glandulari, emorroidali, uterine e della vescica,

Avvertemea. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un’acqua controssegnata

il inverniciata in giallo icon, impressovi Amtica Fomto PPejo — Borghetii.
il Agemzia della Womte im Fadova, Piazzetta Pedrocchi, Via Pescaria Vecchia,
' N. 8356 A. (%'33)
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